
VIAGGIO IN ZAMBIA DAL 17 MAGGIO AL 02 GIUGNO 2022

RELAZIONE ASILO MONICA BANKS MEMORIAL CENTRE

Il nostro programma prevedeva GIOVEDÌ 19 GIUGNO come primo appuntamento del
nostro “Viaggio di Missione” la visita dell’Asilo. Siamo arrivate a Livingstone
mercoledì.

Filippo Busso (farò una relazione separatamente) che era già stato a trovare i

bambini due, tre volte nei giorni precedenti, aveva informato le maestre del nostro
arrivo e ci stavano aspettando fuori, in giardino. Abbiamo distribuito un centinaio di
pennarelli, blocchetti, palloni gonfiabili, caramelle, biscotti. Alle tre maestre, Velina,
Mudenda e Dolica, un gioiellino StroiliOro. Le maestre regalano a Filippo un collage
fatto con i tappi corona rivestiti di tessuto e a noi una traversa di tessuto etnico.



Avevo chiesto la presenza di Father Jere della Chiesa Anglicana a questa prima visita
per discutere con lui di alcuni lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria. Per
un impegno del parroco fuori città è venuto il tesoriere del Consiglio di Gestione
della Chiesa, Mr Tembo. Insieme abbiamo guardato tutte le cose che devono essere
aggiustate, riparate, sistemate. Filippo aveva già controllato tutto e fatto un elenco.

Dopo mezz’ora Mr
Tembo è andato via e
abbiamo giocato, cantato
e ballato con i bambini.
Erano, come sempre,
seduti sulle stuoie in
giardino. Anche nelle
seguenti due visite erano
fuori. Pare che tra le 9.30
e le 11 stiano lì a fare
merenda.

Non li abbiamo mai visti
seduti sui banchi. Scrivono e disegnano spesso fuori, seduti sulle stuoie, ma sempre
allegri e sorridenti, con tanta voglia di farsi fotografare. I bimbi presenti sono
soltanto una trentina, ma Velina mi assicura che per la gita in motonave, prenotata
per martedì 24.5, verranno tutti i 45 bambini registrati.



Con Padre Jere siamo ora d’accordo che i lavori di manutenzione (maniglie rotte, viti
mancanti, cerniere delle finestre rotte, togliere i perni arrugginito dei giochi di ferro
in giardino ecc.) verranno eseguiti nei primi giorni del mese di luglio e poi parleremo
dell’eventuale costruzione di un muro di recinzione da parte loro e del montaggio di
nuovi giochi (altalena, scivolo) da parte nostra.

Giovedì sera siamo andati a cena con Paul Chilanga, il commercialista che tiene la
contabilità dell’asilo da maggio 2020. Non lo conoscevo ancora personalmente.
Siamo andati al Golden Leaf, ristorante indiano. Mi ha fatto una buona impressione.
Ha comprato 4 biglietti per la Crociera organizzata da Mathews per sabato 21.5 per
raccogliere fondi.

Martedì 24.05 abbiamo fatto la gita in
motonave con i bambini, con partenza dal
Waterfront Resort (come già nel 2019). Due
pulmini li hanno portati dall’asilo al
Waterfront, dove ci siamo imbarcati alle
12.00 (per il trasporto dei 45 bambini con i
due pulmini abbiamo pagato ZKW 5.400 = €
290). Da Graham Nel, il Manager del
Waterfront, ci è stato proposto un menù a
base di mini-hamburger con un po’ di

insalata di cappuccio, chips, popcorn e bibite. Quel giorno è stato il 47° compleanno
di Filippo e, per festeggiare con i bambini, ha comprato biscotti e dolci. Questa
minicrociera è piuttosto costosa ma davanti alla felicità di quei bambini che non
hanno mai fatto un giro in barca sullo Zambesi, che vedono per la prima volta gli
ippopotami e i coccodrilli e mangiano un hamburger che probabilmente non trovano
mai a casa...



Per il servizio a bordo abbiamo
pagato € 330, il totale della crociera,
comprensiva di mance allo staff e al
capitano, è stato di € 650. È stato
bello e tutti si sono divertiti. Siamo
stati anche fortunati a vedere un
grande gruppo di ippopotami.
Comunque, anche nel 2018 la gita in
motonave ci è costata € 580.
Quest’anno il rapporto $/€ è stato più
sfavorevole di almeno un 15%.

Lunedì 30 maggio, dopo essere state 3 giorni in Botswana fino a domenica sera,
siamo andate nuovamente all’asilo, senza preavviso. I bambini stavano disegnando
con colori a mano fuori in giardino. Giochiamo un po’ con loro e poi li salutiamo.
Velina mi regala 3 gonneline di tessuto etnico per Stella, confezionate da lei. Nella
primavera 2021 ha partecipato per sei 6 mesi al Corso di Sartoria del Kopumuna
Skills Development Project e le è servito molto.


